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In questi ultimi tempi, di più, in causa 
della siccità invernale, le forze idro-elettri-
che sono in diminuzione e quindi è natu-
rale l ' aumento del consumo del carbone. Poi 
a Genova per cinque giorni non si potè la-
vorare: a Spezia e Savona si ebbero 7 giorni 
di sciopero dei caricatori-di carbone: un cu-
mulo quindi di circostanze che hanno in-
fluito a rendere sempre più grave la con-
dizione delle cose. Ciò nonostante pos-
so assicurare che l 'Amministrazione delle 
s t rade ferrate ha preso dei provvedimenti 
energici a fine di ot tenere che immediata-
mente da t u t t i tre i porti pa r tano dei treni 
speciali di carbone per provvedere special-
mente i centri industr ial i e i servizi pub-
blici. Ieri sera alla stazione di Milano erano 
giunti, per il solo consumo della città, 
116 carri di carbone e pér la stessa sta-
zione t rans i tavano 99 carri di carbone per 
i centri industrial i vicini, oltre altri ca-
richi minori di carbone eolie. Si è dispo-
sto pure (e sarà questa violazione di una 
legge che tu t t i desideriamo) che domani, 
quan tunque giorno festivo, si lavori per il 
t rasporto dei carboni nel porto di Genova. 

' Questo ho voluto dichiarare subito per 
rassicurare la Camera che il Governo e la 
Direzione generale delle s t rade fer ra te si 
rendono conto che uno dei servizi di mag-
giore impor tanza è quello della forni tura 
del carbone per i servizi pubblici e per gli 
s tabil imenti industriali . 

Ev iden temente però v ' è un -problema 
ferroviario più ampio poiché questo non è 
che un incidente. La Direzione generale 
ha appunto in questi giorni ist i tuito un 
servizio di ispezione di t u t t e le linee per 
accertare gli abusi che si commettono. (Vi-
vissime approvazioni) 

Voci. Molto bene. Era tempo ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ed io posso assicurare la 
Camera che l 'amminis t razione delle ferrovie 
è decisa a punire severamente chiunque 
manchi al suo dovere. (Benissimo ! Bravo !) 

E perchè la Camera non creda che l 'am-
ministrazione di S ta to non eserciti più il 
dir i t to di punizione contro i negligenti, 
debbo accennare che, per il solo fa t to la-
menta to da parecchi del mancato riscalda-
mento dei treni, si sono inflitte in questi 
ul t imi giorni le seguenti punizioni : 44 nel 
compar t imento di Venezia, 45 in quello di 
Milano, 18 in quello di Firenze, 13 in quello 
di Genova, 12 in quello di Roma, 25 in quello 
di Ancona, in complesso 206 punizioni in-

j flitte per il solo fa t to del manca to ' riscal-
damento dei treni. (Benissimo! Bravo !) 

Voci. Era una congiura. 
TREVES. E dopo le punizioni si sono 

riscaldati i t reni ? (Rumori). 
GIOLITTI , presidente del Consiglio,mini-

stro dell'interno. Lo verificherà viaggiando. 
10 ho accennato a questi incidenti secon-
dari per dimostrare che l 'Amministrazione 
non trascura il suo dovere, e che punizioni 
vennero infli t te là dove v 'era una colpa; 
quindi la Camera può essere convinta che 
11 Governo è risoluto a far sì che chiunque, 
quale che sia il suo grado e sia pure alta 
la sua posizione, sia inesorabilmente punito 
se non dimostrerà quello zelo nel servizio 
che è un dovere elementare. (Benissimo ! — 
Bravo! — Vive approvazioni). 

Intanto , perchè ciò che preme in questa 
materia, è di avere un ordinamento defini-
tivo, il Governo entro la se t t imana prossi-
ma presenterà alla Camera un disegno di 
legge per l 'ordinamento definitivo del ser-
vizio di Stato , nel quale noi abbiamo cre-
duto utile di comprendere una istituzione, 
cioè quella di una Commissione parlamen-
tare di vigilanza sul servizio -delle s trade 
ferrate . (Benissimo!) Esistono già Commis-
sioni di vigilanza per il Debito pubblico, 
per la Cassa depositi e presti t i , per il Fondo 
per il culto e via dicendo; è quindi giusto 
che un servizio di Stato di t a n t a impor -
tanza, quale è quello delle Ferrovie, non 
debba essere in nessun modo so t t r a t to alla 
vigilanza del Par lamento . (Benissimo!) 

Aggiungo ancora che, se la Camera ere 
derà di stralciare dal proget to più ampio di 
ordinamento definitivo delle ferrovie di 
Stato, la par te che riguarda la ist i tuzione di 
de t ta Commissione di vigilanza, e di por 
tar la immedia tamente innanzi, noi accet te 
remo di buon grado questa proposta . (Ap 
provazioni). Posso assicurare la Camera 
che il Governo sa che è suo dovere di tu-
telare quest ' interesse dell 'Italia; e a questo 
suo dovere il Governo non mancherà. (Bene! 
Bravo! —- Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Angelo Luc-
chini ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfa t to della risposta dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

LUCCHINI ANGELO. Noi abbiamo se-
guito paurosi il graduale progredire del dis-
servizio ferroviario. Noi abbiamo visto pas-
sare i tempi diffìcili dei raccolti, dei trasporti , 
della esposizione ; ma, non ostante siano 
cessate queste eccezionalità momentanee, 
noi vediamo oggi accentuarsi il disservizio 


